
Legge di bilancio. Confapi in
audizione: luci e ombre
“Il quadro economico e finanziario della nostra economia ci
mostra un rallentamento della crescita del tessuto economico
produttivo.  Stiamo  crescendo  meno  della  media  dell’Unione
europea e l’industria è il comparto che ne sta risentendo
maggiormente.  Sappiamo  bene  che  le  risorse  messe  a
disposizione nella Legge di bilancio sono contingentate e che
gli interventi proseguono su una strada già delineata, non
potendo generare misure strutturali ed espansive che darebbero
maggiore  slancio  al  nostro  sistema  industriale.  La  nostra
valutazione sul complesso della manovra è prudente: se da un
lato  emergono  importanti  conferme  e  aspetti  positivi,
dall’altra  emerge  preoccupazione  per  misure  che  potrebbero
rivelarsi insufficienti, quando non addirittura di ostacolo,
nel sostenere adeguatamente le Pmi industriali in questa fase
complessa”.  Lo  ha  detto  il  Vicepresidente  di  Confapi,
Francesco  Napoli,  nel  corso  dell’audizione  sulla  Legge  di
Bilancio svoltasi oggi nella Sala del Mappamondo della Camera
dei deputati.
Pur non contenuti nel ddl bilancio, Napoli ha voluto ribadire
due  temi  che  Confapi  ritiene  fondamentali.  Il  primo  è  la
questione  del  settore  automotive  per  il  quale  “non  è  più
procrastinabile  l’adozione  di  un  piano  strutturale  che
accompagni  il  tessuto  produttivo  industriale  dell’indotto
verso la transizione ecologica con un serio e deciso piano di
salvaguardia della filiera”. Il secondo tema è quello dei
costi energetici sul quale come Confapi riteniamo che non si
possa prescindere dal richiamarne l’attenzione, dato l’impatto
negativo  sulla  competitività  delle  nostre  Pmi  sia  nei
confronti delle Pmi degli altri Paesi europei e di quelli
extra-europei.

In merito alla manovra il Vicepresidente ha ricordato che tra
gli obiettivi del ddl c’è la conferma e la rimodulazione per
il 2025 della diminuzione della pressione fiscale sui redditi
da lavoro dipendente. “All’interno di una riforma complessiva
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della tassazione ribadiamo che una revisione del cuneo fiscale
sul lavoro lato impresa non sia più differibile. Confidiamo
quindi  che  si  possa  completare  quanto  prima  la  piena
attuazione della riforma fiscale anche per le imprese”.

Confapi ritiene quindi “apprezzabile” la misura prevista di
riduzione  al  5%  dell’aliquota  sostitutiva  sui  premi  di
produttività fino a 3mila euro, prorogata per il prossimo
triennio.  Tuttavia,  se  l’obiettivo  è  in  primis  quello  di
incentivare  le  imprese  a  premiare  i  propri  dipendenti,
aumentando al contempo il loro potere di acquisto proponiamo
di rendere le norme sui premi di produttività più flessibili e
accessibili. Bene anche l’incremento dei fringe benefit nel
triennio 2025-2027, anche se riteniamo che la misura dovrebbe
essere  resa  strutturale  prevedendola  uguale  per  tutti  i
dipendenti, equiparando, indipendentemente dalla presenza di
figli.

Napoli  si  è  soffermato  in  modo  particolare  anche  sulla
questione relativa al settore dell’edilizia. “Prendiamo atto –
ha  detto  –  che  è  confermata  la  programmata  riduzione
progressiva  delle  agevolazioni  che  scompariranno  con
decorrenza dal 2028. Riteniamo tuttavia che non si possono
continuare  a  introdurre  meccanismi  retroattivi  che  tolgono
certezze giuridiche ed economiche agli operatori del settore,
come quello che vincola il ricorso al superbonus 65% ai soli
interventi per i quali sia stata presentata la Cila alla data
del 15 Ottobre 2024. A nostro avviso il periodo temporale
andrebbe quantomeno esteso al 31 dicembre. Chiediamo inoltre –
ha concluso – che venga reinserita la proroga, anche per il
2025, del sistema di compensazione del caro dei materiali”.

 
 


